
Razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche di cui all'art. 20 del Decreto 

legislativo 19 agosto 2016, n.175 come integrato dal decreto legislativo 16 giungo 2017, 

n.100. 

 

L’articolo 20 del D. Lgs. 19 agosto 2016, n. 175, “Testo unico in materia di società a partecipazione 
pubblica” (TUSP), prevede che, annualmente, entro il 31 dicembre, le amministrazioni pubbliche: 

 effettuino, con proprio provvedimento, un'analisi dell'assetto complessivo delle società in cui 
detengono partecipazioni, dirette o indirette, predisponendo, ove ricorrano i presupposti di 
cui al comma 2 dello stesso art. 20, un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione 
o soppressione, anche mediante messa in liquidazione o cessione; 

 approvino una relazione sull’attuazione delle misure previste nel piano di razionalizzazione 
adottato l’anno precedente. 

I Piani annuali di razionalizzazione sono adottati ove, in sede di analisi, le amministrazioni 
pubbliche rilevino: 

a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie di cui all'art.4 del d. 
lgs n.175/2016; 

b) società che risultino prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori 
superiore a quello dei dipendenti; 

c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre 
società partecipate o da enti pubblici strumentali; 

d) partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un fatturato 
medio non superiore a un milione di euro; 

e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio di 
interesse generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque 
esercizi precedenti; 

f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento; 
g) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all'art.4 del 

d. lgs n.175/2016. 
 
Con deliberazione di Consiglio comunale n. 24 del 29 settembre 2017 è stato approvato l'atto di 
ricognizione e revisione straordinaria delle partecipazioni, come previsto dall'art.24 del d. lgs 
n.175/2016. L'atto prevedeva il mantenimento di tutte le partecipazioni societarie detenute 
direttamente da questo ente (Valle Umbra Servizi spa e Mattatoio Valle Umbra Sud S.p.A. – in 
liquidazione e concordato), il mantenimento della società a partecipazione indiretta VUS COM srl  
e la dismissione delle società detenute indirettamente tramite Valle Umbra Servizi SPA e 
precisamente: Connesi S.p.A e VUS GPL srl. 
 
Con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 57 del 18.12.2018, ai sensi dell’articolo 20 

Razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche del TUSP, si approvava l’analisi 

dell’assetto complessivo delle partecipazioni societarie, dirette e indirette, detenute dal 

Comune di Trevi al 31.12.2017, prevedendo quanto segue: 

-  mantenimento della partecipazione societaria diretta in Valle Umbra Servizi SPA (quota 3,4%); 
- Mattatoio Valle Umbra Sud S.p.a.: in liquidazione - concordato (quota di partecipazione 
diretta 9%); 



- mantenimento della partecipazione societaria indiretta in VUS COM srl (quota 3,4%), quale 
decisione a maggioranza assunta dai comuni soci della VUS SPA; 
- alienazione della partecipazione societaria indiretta in VUS GPL Srl (quota 1,73%), quale 
decisione a maggioranza assunta dai comuni soci della VUS SPA; 
- alienazione della partecipazione societaria indiretta in Connesi Spa (quota ,044%), quale 
decisione a maggioranza assunta dai comuni soci della VUS SPA; 

 
La presente deliberazione di Consiglio Comunale ha ad oggetto l’approvazione di un 
provvedimento nel quale vengono riportati gli esiti delle analisi, alla data del 31.12.2018, degli 
assetti complessivi delle società in cui questo Ente detiene partecipazioni dirette o indirette, 
predisponendo un piano di riassetto delle stesse per la razionalizzazione e l'organizzazione 
efficiente, efficace ed economica dell'attività amministrativa dell'Ente comunale al fine 
dell'ottimale perseguimento degli interessi pubblici. 
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Il Comune di Trevi, detiene direttamente le seguenti società:  

a. VALLE UMBRA SERVIZI SPA (quota di partecipazione 3,4 %) – rispetto alla VUS SPA 
si prevede il mantenimento della partecipata senza interventi, in quanto trattasi 
società che svolge servizi pubblici di interesse generale per i 22 comuni soci (in 
house - holding multiutility per la produzione di beni e servizi in ambito di area 
vasta, dalla Valle Umbra sud alla Valnerina). In particolare, ai sensi dell’art. 4. c. 1 
e 2, la società gestisce, mediante affidamento in house, i seguenti servizi pubblici 
locali a rete: ciclo integrato dell'acqua per i comuni dell'Ambito secondo il 
principio che l'acqua è un bene pubblico primario e non un prodotto industriale. 
L'affidamento in house del servizio alla società pluripartecipata dai Comuni 
consente di conseguire economie di scala e di garantire un pregnante ontrollo 
pubblico delle modalità di erogazione del servizio, sia nella fase di 



programmazione che di gestione dello stesso. tale settore è stato escluso 
dall'applicazione delle norme emanate per la liberalizzazione dei servizi pubblici 
locali; - ciclo integranto di igiene urbana (servizio pubblico locale a rete). VUS SPA 
è stata costituita nel 2001 si propone sin dal 2002 come soggetto gestore di 
servizi idrici, inergetici ed ambientali nei Comuni dell'ambito territoriale integrato 
n. 3 (oggi AURI Autorità Umbra Rifiuti ed Idrico). Non si ravvisa alcuno degli 
elementi ostativi alla conferma dei un giudizio favorevole al mantenimento della 
partecipazione Art. 4, c.2 lett. a) D.LGS 175/2016. 
 

 
b. MATTATOIO VALLE UMBRA SUD S.P.A. (quota di partecipazione 9%) rispetto alla 

partecipata è in atto una procedura di concordato preventivo che dunque la pone in una 

situazione di liquidazione. In particolare, con provvedimento del Tribunale del 24.11.2011 
è stata aperta la procedura di concordato preventivo, L'ufficio fallimentare della seconda 
sezione civile del Tribunale di Perugia ha provveduto (con atto depositato presso la 
cancelleria dello stesso Tribunale in data 27.06.2013 a nominare li liquidatore e il comitato 
dei creditori che dovranno adempiere agli atti previsti nella proposta di concordato 
preventivo omologato). in data 28,09,2018 è sato sottoscritto il rogito notarile di vendita 
dell'immobile. la procedura non potrà essere chiusa immediatamente in quanto è in corso 
un contenzioso che richiederà ulteriore tempo per la definizione. La società non svolge più 
alcun servizio di interesse generale e le azioni da intraprendere sono rappresentate 
dall’ultimazione delle operazioni di concordato preventivo. 

  
Il Comune di Trevi detiene le seguenti partecipazioni societarie indirette tramite la società Valle 
Umbra Servizi S.p.A., rispetto alle quali si prevede di attuare gli interventi descritti: 

- VUS COM srl (partecipazione indiretta tramite Vus SPA quota 3,4 %) - i comuni soci di 
Valle Umbra Servizi Spa hanno a maggioranza espresso parere negativo alla alienazione 
della partecipazione pubblica (mantenimento senza interventi, in quanto trattasi di 
società che svolge servizi di interesse generale). Ai sensi dell’art. 4, c. 1 e 2, svolge il 
servizio di vendita del gas metano conseguendo utili costanti e significativi. La società 
svolge il servizio di vendita del gas metano con la produzione di costanti e significativi 
utili. E' stata effettuata una analisi da parte del gruppo di lavoro nominato dai Comuni 
soci di VUS SPA che ha evidenziato l'esistenza di numerosi elementi pertinenti alla 
riconduzione dell'attività societaria nel novero dei servizi economici di interesse 
generale. ciò per mezzo dello svolgimento di una seria di attività quali: politiche di 
sostegno ai pensionati; politiche di sostegno alla clientela a basso reddito volte 
all'ottimizzazione dell'utilizzo del gas; rateizzazione di particolare a favore dei clienti 
più deboli; politica aziendale fortemente orientata alla presenza sul territorio, anche 
per il tramite di sportelli aperti al pubblico. il complesso dellacircostanze richiamate 
offre importanti elementi nella direzione dello svolgimento di servizi a condizioni 
diverse da quelle che offre il mercato di riferimento e dunque l'eventuale 
mantenimento della partecipazione. VUS COM spa gestisce la vendita del gas metano, 
mentre la distribuzione è curata da VUS SPA. Il mantenimento di VUS COM consente ai 
Comuni di controllare la qualità dei servizi erogati e di garantire l'erogazione di servizi 
su tutto il territorio dell'ambito, anche nelle zone svantaggiate (montane e 
periferiche). 

- VUS GPL srl  (partecipazione indiretta tramite Vus  SPA  quota 1,73 %) - i comuni soci di 
Valle Umbra Servizi Spa hanno a maggioranza deliberato la alienazione della 
partecipazione pubblica. In particolare, come rilevato dal Gruppo di Lavoro nominato 



dal Coordinamento dei Comuni Soci di VUS SPA, la società pone due criticità in 
riferimento al limite minimo di fatturato nel triennio e al rapporto amministratori-
dipendenti. Il fatturato medio annuo è inferire a 500.000; trattasi inoltre di società priva 
di dipendenti e con numero di amministratori maggiore a quello dei dipendenti. Le 
procedure di alienazione sono gestite da VUS SPA. Le modalità di cessione verranno 
convenute in sede di assemblea dei soci. In data 4 dicembre 2019 l'assemblea dei soci 
ha deliberato di avvalersi della proroga di due anni per il completamento delle 
operazioni di cessione, il cui termine era stato originariamente fissato al 31.12.2019. la 
proroga suddetta e' prevista all'articolo 24, comma 5-bis del TUSP, così come introdotto 
dall'art. 1, comma 723 della Legge di Bilancio 2019 (L. 30 dicembre 2018, n. 145) ed il 
termine per completare le operazioni di cessione viene spostato al 31.12.2021. Il 
Coordinamento dei Soci ha deliberato di avvalersi di tale possibilità. 

- CONNESI spa (partecipazione indiretta tramite Vus  SPA  quota 0,44 %) - i comuni soci di 
Valle Umbra Servizi Spa hanno a maggioranza deliberato la alienazione della 
partecipazione pubblica, in quanto l'oggetto sociale e le modalità di svolgimento delle 
attività sembrano di difficile riconduzione nelle finalità di cui all'articolo 4 del TUSP. Le 
procedure di alienazione sono gestite da VUS SPA. Le modalità di cessione verranno 
convenute in sede di assemblea dei soci. In data 4 dicembre 2019 l'assemblea dei soci 
ha deliberato di avvalersi della proroga di due anni per il completamento delle 
operazioni di cessione, il cui termine era stato originariamente fissato al 31.12.2019. la 
proroga suddetta e' prevista all'articolo 24, comma 5-bis del TUSP, così come introdotto 
dall'art. 1, comma 723 della Legge di Bilancio 2019 (L. 30 dicembre 2018, n. 145) ed il 
termine per completare le operazioni di cessione viene spostato al 31.12.2021. Il 
Coordinamento dei Soci ha deliberato di avvalersi di tale possibilità. 
 

 


